
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 336 dell’8 agosto 2023.

“Obblighi  di  pubblicazione  di  cui  al  Decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.33  e 

successive  modifiche  ed  integrazioni.  Delibera  n.334  del  20  giugno  2023 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) – Fondazione Federico II”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;  

VISTA la  legge  regionale  9  dicembre  1996,  n.  44 e  successive  modifiche  ed 

integrazioni: “Promozione della fondazione ‘Federico II’";

VISTA la  legge  regionale  14  novembre  2008,  n.13:  “Disposizioni  concernenti  la 

Fondazione Federico II”;

VISTA la  legge 6  novembre  2012,  n.190 e  successive  modifiche  ed  integrazioni: 

“Disposizioni  per  la  prevenzione  e la  repressione della  corruzione  e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione;

VISTO l’art.22,  comma 1,  lett.  c)  del  Decreto legislativo  14 marzo 2013,  n.33 e 

successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la  nota  prot.  n.  15501  del  31  luglio  2023  e  atti  acclusi,  con  la  quale  il 

Presidente  della  Regione  trasmette,  condividendone  i  contenuti,  la  nota  prot. 

n.381/RPCT del 27 luglio 2023 del Responsabile per la prevenzione della corruzione 
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e  per  la  trasparenza,  concernente:  “Autorità  Nazionale  anticorruzione  (ANAC)  – 

Regolamento  sull’esercizio  dell’attività  di  vigilanza  sul  rispetto  degli  obblighi  di 

pubblicazione, di cui al D.lgs. n.33/2013 – Delibera n.334 del 20 giugno 2023 rif. 

Fasc.2289/2022.  Provvedimento di  ordine – Fondazione Federico II”,  per  l’esame 

della Giunta regionale;

CONSIDERATO che nella richiamata nota prot. n. 15501/2023 il  Presidente della 

Regione  rappresenta  che:  l’Ufficio  Vigilanza  in  materia  di  prevenzione  della 

corruzione e trasparenza dell’ANAC, a conclusione di un procedimento di vigilanza 

(fascicolo 2289/2022), ha trasmesso la delibera del Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione  n.334  del  20  giugno  2023,  con  la  quale,  nell’evidenziare  che  la 

Fondazione  Federico  II  è  un  ente  in  controllo  pubblico  e,  come  tale,  tenuto  a 

rispettare le  norme sulla  trasparenza e sulla  prevenzione della  corruzione stabilite 

dalla normativa vigente per gli enti pubblici,  ha ordinato all’Assemblea Regionale 

Siciliana  e  alla  Giunta  Regionale  Siciliana  di  pubblicare,  rispettivamente,  nella 

sezione  “Amministrazione  trasparente  –  enti  vigilati”  e  nella  sezione 

“Amministrazione Trasparente – enti di diritto privato controllati”, i dati relativi alla 

Fondazione Federico II di Palermo, ai sensi dell’art.22, comma 1, lett.c) del D.lgs. 

n.33/2013 e a confermare l’avvenuto adeguamento al predetto provvedimento entro il 

termine di 30 giorni;

CONSIDERATO  che  nella  citata  nota  prot.  n.381/2023  il  Responsabile  per  la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza rappresenta, tra l’altro, che: detto 

provvedimento  d’ordine  si  inquadra  nel  procedimento  di  vigilanza  (fasc.n. 

2289/2022)  in  relazione al  corretto  inquadramento  della  Fondazione,  ai  fini  degli 

obblighi  di  pubblicazione,  ai  sensi  del  richiamato  D.lgs.n.33/2013;  a  conclusione 

dell’istruttoria effettuata, al fine di ottemperare al superiore provvedimento d’ordine 

dell’ANAC,  viene  proposta  l’individuazione,  quale  struttura  regionale  competente 

alla pubblicazione dei dati  sulla “Fondazione Federico II” –  ratione materiae – il 
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Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana; 

RITENUTO di approvare la superiore proposta;

SU proposta del Presidente della Regione,

D E L I B E R A

per  quanto  esposto  in  preambolo,  di  approvare  la  proposta  di  individuare,  quale 

struttura regionale competente alla pubblicazione dei dati sulla “Fondazione Federico 

II” –  ratione materiae – il Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità 

siciliana, in conformità alla nota prot. n.15501 del 31 luglio 2023 del Presidente della 

Regione,  nonchè alla  nota  prot.n.381/RPCT del  27  luglio  2023 e  atti  acclusi  del 

Responsabile  per  la  prevenzione della  corruzione e per  la  trasparenza,  costituenti 

allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario                 Il Presidente

        BUONISI                                        SCHIFANI 

ER
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                                      REPUBBLICA ITALIANA         Codice Fiscale   80012000826

Partita  IVA         02711070827

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Via Generale Magliocco 46 - 90141 Palermo
recapito telefonico: 0917075478 

email: respanticorruzione.trasparenza@regione.sicilia.it

pec: responsabile.prevenzionecorruzione.trasparenza@certmail.regione.sicilia.it

Prot. n. 381/RPCT                                                                                             Palermo, 27/07/2023             

Oggetto: Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  –  Regolamento  sull'esercizio  dell'attività  di 

vigilanza sul rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al dlgs. 33/2013. - Delibera n. 334 

del 20 giugno 2023 rif. fasc. 2289/2022. Provvedimento di ordine – Fondazione Federico II. 

Allegati: n. 8

Trasmissione via PEC

All’On.le Presidente della Regione

Con nota prot. n. 59331 del 20 luglio 2023 (all. 1), l'Ufficio Vigilanza in materia di prevenzione 

della  corruzione  e  trasparenza  (UVMACT) dell'ANAC ha  trasmesso,  anche  all'attenzione  della  S.V. 

On.le, la delibera del Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 334 del 20 giugno 2023, avente 

ad  oggetto:  Provvedimento  di  ordine  volto  all'attuazione  di  disposizioni  di  legge  in  materia  di  

trasparenza – Adeguamento del sito web della Giunta Regionale Siciliana e dell'Assemblea regionale  

Siciliana (all. 2).

Il provvedimento di ordine si inquadra nel procedimento di vigilanza (fasc. n. 2289/2022) avviato 

dall'UVMACT con nota prot 10996 dell'8 febbraio 2023 (all. 3) e trae origine da una richiesta di parere 

dell’ex  vice  Presidente  della  Regione  Siciliana  e  Assessore  regionale  dell’Economia  relativa  alla  

Fondazione “Federico II”, “in merito al corretto inquadramento della Fondazione ai fini degli obblighi  

di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 ed, in particolare, se la regione siciliana nel dare attuazione  

agli obblighi indicati all’art._22, del d.lgs. 33/2013, debba ricomprendere tale Fondazione nell’alveo  

degli enti di diritto privato in controllo all’Amministrazione di cui al comma 1, lett. c) del medesimo art.  

22”.   L’ANAC, con parere   prot.  n.  5245 del  20.1.2023, (all.  3),  dopo avere approfondito la natura 

giuridica della Fondazione “Federico II”, si è soffermata in particolare sulle previsioni di cui alla l.r. 14 

novembre  2008,  n.  13,  “Disposizioni  concernenti  la  Fondazione  Federico  II” nonché  sullo  Statuto 

dell’ente in argomento.

L’art.  1,  comma  5,  della  citata  normativa  regionale,  stabilisce  infatti  che  la  fondazione  “è  

considerata, ai fini della partecipazione alle misure contenute negli strumenti di programmazione e di  

attuazione dei  Fondi strutturali  comunitari,  alla stregua degli enti strumentali  o che agiscono quali  

concessionari di servizi in house della regione”. 

L’art.  4  dello  Statuto  precisa  inoltre  che  la  fondazione,  per  il  perseguimento  delle  finalità  

istituzionali può, tra l’altro, operare, nei limiti di legge, quale ente strumentale o concessionario di servizi 

in  house del  suo  fondatore  e  della  Regione  Siciliana;  l’art.  18  dello  Statuto  ribadisce  che,  al  fine 

dell’esaustivo conseguimento dei propri scopi, la fondazione può gestire o svolgere attività in regime di  

convenzione con la Regione (attività in house) ed, in tali casi, prevede lo stesso articolo, “l’ente pubblico 

di  riferimento  è  l’Assessorato  regionale  competente  a  svolgere  attività  analoghe a  quelle  gestite  in  

house”.

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza

D.P. Reg. n. 190 del 20.4.2018 – GURS 8 giugno 2018, n. 25
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Con l'avvio del procedimento di  vigilanza prot.  n. 2289/2022, l’ANAC ha quindi invitato, 

anche l’Amministrazione regionale, a procedere alla pubblicazione dei dati relativi alla Fondazione 

Federico II ed a confermare l'avvenuto adeguamento entro il termine di 30 giorni.

A seguito della comunicazione dell’Autorità  la scrivente, sulla scorta dei riferimenti normativi 

citati  nel  parere  dell'Autorità  ha  interpellato  in  primo  luogo  il  Dipartimento  regionale  dei  Beni 

Culturali e dell’Identità Siciliana (nota RPCT prot. n. 51  del 14.2.2023, all. 5). 

Quest’ultimo, con nota   prot.  n. 9207 del 23 febbraio 2023 -inviata per conoscenza anche 

all'ANAC (all.  6)-  ha  precisato  che “non  si  ravvisa  agli  atti  alcun  affidamento  in  house  alla  

fondazione  ...  né  è  mai  stata  attivata  la  strumentalità  della  Fondazione  per  svolgere  compiti  

istituzionali di stretta competenza di questo Dipartimento. Non si ritiene, pertanto, che sussistano,  

nel caso di specie, gli obblighi di pubblicazione sul sito A.T. a cura del Dipartimento”. Ed ancora che 

“in  occasione  di  attività  istituzionali  delegate  da  parte  di  questo  Dipartimento  ad  opera  di  

convenzioni,  atto  amministrativo e  quant'altro  richiesto  ad  opera  dell’art  18  dello  Statuto,  

sorgeranno i relativi obblighi di pubblicazione.”

La scrivente, quindi, con nota prot 90/RPCT del 9 marzo 2023 (all. 7),  ha fornito un primo 

riscontro all'Autorità con le superiori informazioni.

Successivamente  si  è  ritenuto  opportuno completare  l’istruttoria  includendo  altre  strutture 

Dipartimentali (nel dettaglio,  Dipartimento Turismo, Dipartimento Bilancio e Tesoro, Dipartimento 

Istruzione e Dipartimento Formazione Professionale) in relazione alle competenze agli stessi ascritte. 

Tutti i Dipartimenti interpellati hanno fornito riscontro negativo.

Alla luce della ricognizione effettuata  la scrivente ha quindi comunicato all’Autorità (nota 

prot.  124/RPCT del  24  marzo  2023,  all.  8)  che,  sulla  base  degli  elementi  in  possesso,  non  si 

ritenevano  sussistenti  i  presupposti  normativi  che determinavano il  controllo  della Fondazione in  

argomento, fermo restando che al  verificarsi  degli  stessi si  sarebbe provveduto ad ottemperare ai 

relativi obblighi di pubblicazione.   

Con nota prot. n. 59331/2023 citata in premessa, l’ANAC, tuttavia, ai sensi dell'art 20, comma 

1, del Regolamento sull'esercizio dell'attività di vigilanza, ha emanato un provvedimento di ordine 

con il quale è stata disposta la pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente – enti di  

diritto privato controllati – dell’Amministrazione regionale, dei dati relativi alla Fondazione Federico  

II ai sensi dell'art. 22, co. 1, lett. c) del d.lgs 33/2013, chiedendo di fornire un  riscontro dell’avvenuta 

pubblicazione entro 30 giorni dalla ricezione della delibera.

Alla luce di quanto fin qui rappresentato si sottopone la vicenda all’attenzione della SV On.le, 

evidenziando  che  ove  l’Amministrazione  intenda  ottemperare  al  provvedimento  di  ordine 

dell’Autorità,  sarà  necessario  individuare,  in  primo  luogo,  la  struttura  regionale  competente  alla 

pubblicazione  dei  dati  -ratione  materiae  si potrebbe indicare  il  Dipartimento  regionale  dei  Beni 

Culturali e dell’Identità siciliana- e, una volta pubblicati, fornire riscontro all’ANAC entro il detto 

termine di 30 giorni  dalla ricezione della delibera (19 agosto 2023).

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza

D.P. Reg. n. 190 del 20.4.2018 – GURS 8 giugno 2018, n. 25

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

Emanuela Giuliano


